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RE LEAR È MORTO A MOSCA 

CESAR BRIE 

SPETTACOLO DI César Brie. REGIA DI Cesar Brie 
DRAMMATURGIA César Brie e Leonardo Ceccanti 
INTERPRETI gli attori-creatori Altea Bonatesta, César Brie, Leonardo 
Ceccanti, Eugeniu Cornitel, Davide De Togni, Anna Vittoria Ferri, 
Tommaso Pioli, Annalesi Secco e Alessandro Treccani 
LAVORO CORPORALE Vera Dalla Pasqua
SCENOGRAFIA DELL’ENSEMBLE E COSTUMI Matteo Corsi; LUCI César Brie e 
l’ensemble; MUSICA Pablo Brie; MUSICHE TRADIZIONALI Yiddish; 

CONSULENZA STORICA Antonio Attisani 

Durata: 60 minuti
Solomon Michoels e Venjamin Zuskin: due attori ebrei, due amici, condannati per aver 
volato troppo in alto. Colpevoli di aver immaginato un teatro d’arte fatto di canti, danze, 
poesie e colori in lingua Yiddish nell’Unione Sovietica di Stalin. Un viaggio in Russia per 
raccontare una storia vera ormai dimenticata, attraverso i dipinti di Chagall e i personaggi 
del Re Lear. Uno spettacolo di memorie da riscoprire, custodite al di là del palcoscenico.

1948. 13 gennaio, Minsk. Un furgone investe e uccide Solomon Michoels: di lui restano un 
orologio da polso fermo alle dieci di sera, due figlie e una moglie.  Notte fra il 23 e il 24 
dicembre, Mosca. Venjamin Zuskin viene rapito nel sonno, interrrogato, torturato e quattro 
anni dopo fucilato. Il grande Teatro Ebraico di Mosca, il Goset, perde Lear e il suo matto. Il 
primo e unico Re Lear in Yiddish non andrà mai più in scena. Il mandante di questi omicidi 
è Iosif Stalin.

Lear è morto a Mosca è uno spettacolo che ripercorre la loro carriera a partire dall’ipocrita 
funerale di Stato accordato a Michoels, un Miserere durante il quale l’incontro con Zuskin 
rievoca l’inizio della loro collaborazione, per finire con un Gloria che li vede nei panni del 
Lear e del Fool, circondati da tutti gli attori del Goset.

Lo spettacolo ha il suo filo rosso nell’allestimento del Re Lear, uno dei pochi testi di 
Shakespeare allora permessi dal regime staliniano. Durante il montaggio di questo 
memorabile spettacolo i due, non di rado in disaccordo tra loro, affrontano tutti i temi che 
hanno costellato la vita del Goset, dai rapporti con il potere alla definizione di una nuova 
arte dell’attore, dall’ebraismo e la lingua yiddish all’assillante imperativo del “realismo 
socialista”, dai rapporti amorosi alla vita quotidiana delle famiglie, dal contrasto tra 
comunismo e fascismo al bisogno di creare spettacoli critici, divertenti e non censurabili.



Nel 1935, il sommo regista inglese Gordon Craig assistette al loro Re Lear in yiddish e ne 
rimase folgorato. Tornò a vederlo praticamente ogni sera della propria permanenza a 
Mosca e scrisse a Michoels lettere piene di ammirazione e commozione nelle quali 
dichiarava di essere stato spettatore del teatro che aveva sempre sognato di fare. Il Goset 
creò diversi spettacoli memorabili prima e dopo il Re Lear, spettacoli rievocati nella nostra 
messinscena dai due attori che ne furono protagonisti insieme ai loro colleghi e allievi, 
senza dimenticare l’incalzare della progressiva censura e della persecuzione politica che 
avrebbe portato alla loro morte (“Colpevole di essere attore” si dichiarò Zuskin durante il 
processo segreto in carcere e senza difensore) e alla chiusura del teatro. 

César Brie  nasce a Buenos Aires, Argentina. Arriva in Italia a 18 anni con la Comuna 
Baires, gruppo teatrale di cui è cofondatore, recitando in più produzioni, dirette da Renzo 
Casali e Liliana Duca. Si separa dalla Comuna nel 1975 e comincia a sviluppare un’arte 
apolide, a stretto contatto con le molte realtà incontrate in una vita passata per scelta in 
esilio. Nel 1975 crea a Milano il Collettivo teatrale Tupac Amaru. Dal 1981 al 1990 lavora 
insieme  a  Iben  Nagel  Rasmussen  nel Gruppo  Farfa e  poi  nel Odin  Teatret  di 
Danimarca nelle vesti di autore, regista e attore.  Nel 1991, fonda in Bolivia il Teatro de 
Los Andes. Con questo gruppo ha creato spettacoli che partono dalla storia o dai classici, 
ma calati  profondamente nell’attualità: una serie di lavori esemplari  destinati  a girare il 
mondo. Edita 5 numeri di una rivista  di studi teatrali e documentazione, partecipa ad altre 
produzioni come autore o regista, scrive romanzi, realizza documentari.
Oggi Cesar Brie è ancora in Italia come pedagogo, e come autore/attore di monologhi e 
altre produzioni teatrali.


